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Era il 3 ottobre del 1868 quando i due ministri ple-
nipotenziari delegati dai sovrani d’Italia e del 
Regno di Siam, oggi Thailandia, concludevano e 
firmavano a Londra il “Trattato di Amicizia e Com-
mercio” fra il Re d’Italia ed il Re del Siam, la cui 
ratifica giungerà per la parte italiana nel gennaio 
dell’anno successivo. L’Italia era da poco diventa-
ta uno stato unitario ed il governo risiedeva a Fi-
renze, capitale “provvisoria” prima della presa di 
Roma del 20 settembre 1870. Il Regno di Siam, 
riunificato da circa un secolo, sviluppatosi nel XIX 
secolo intorno all’isola di Rattanakosin, che diven-
terà l’attuale Bangkok, modernizzato grazie al 
forte impulso dato dal re Rama IV, “Padre della 
Scienza e della Tecnologia”, si apriva all’Europa 
conservando gelosamente e tenacemente la sua 
indipendenza contro le mire espansionistiche del 
colonialismo occidentale. 
Ricordando tutto questo, le celebrazioni del 150° 
anniversario del primo trattato e dell’avvio di sta-
bili relazioni diplomatiche tra i due Paesi, hanno 
visto, dall’ottobre del 2018, numerose iniziative di 
carattere culturale organizzate sia in Italia che in 
Thailandia. Portato a Roma dalla Reale Amba-
sciata di Thailandia presso il Teatro Argentina (7 
Maggio 2018), è stato memorabile lo spettacolo, 
nell’esecuzione dei danzatori del Ministero della 
Cultura thailandese, Khon: Danza Classica Siamese 
(forma teatrale in maschera ispirata al poema 
epico Ramakien), che l’UNESCO proprio nel 
2018 ha iscritto nella Lista del Patrimonio Cultu-
rale Intangibile dell’Umanità. Gli eventi culturali 
che l’Ambasciata d’Italia ha nel corso dell’anno 
organizzato a Bangkok e altre città thailandesi per 
le celebrazioni del 150°, inoltre, sono stati una set-
tantina ed hanno rappresentato il meglio del made 

in Italy, dall’arte all’archeologia, dalla cucina alle 
arti performative. 
Il Museo delle Civiltà, coerentemente, ha voluto 
cogliere la fausta ricorrenza, in collaborazione con 
l’ISMEO – Associazione Internazionale di Studi 
sul Mediterraneo e l’Oriente, per allestire una mo-
stra, dal titolo ‘Antico Siam: lo splendore dei regni 
Thai’, in cui due dei quattro musei recentemente 
confluiti nel Museo delle Civiltà, ovvero il Museo 
preistorico etnografico “Luigi Pigorini’ e il Museo 
d’arte orientale ‘Giuseppe Tucci’, per la prima 
volta espongono congiuntamente le proprie col-
lezioni d’arte siamese, fornendo un quadro che ri-
sulterà impressionante ed emozionante non solo 
per gli spettatori italiani. 
Dopo che una mostra di antica arte thailandese, 
prevalentemente costituita da sculture buddhisti-
che, con opere provenienti da musei thailandesi, 
ebbe luogo a Firenze nel lontano 1964, il mo-
mento ci è parso opportuno non soltanto per far 
riscoprire al pubblico italiano il fascino di una cul-
tura antica e unica nel panorama vastissimo delle 
culture dell’Asia, ma anche per promuovere e va-
lorizzare l’originale, variegato e ancor poco noto 
patrimonio artistico Thai che il Museo delle Ci-
viltà conserva nelle proprie collezioni. Ci pare 
questo il modo migliore per sottolineare come 
due paesi di così antica cultura come la Thailandia 
e l’Italia possano trovare proprio su questo piano 
i più robusti fondamenti e le più convincenti ra-
gioni per consolidare e rafforzare i già ottimi rap-
porti reciproci, imparando vicendevolmente a 
conoscersi meglio e ritrovando forse anche inso-
spettate somiglianze e vicinanze. 
 

Filippo M. Gambari 
     DIRETTORE MUSEO DELLE CIVILTÀ

 



Sono particolarmente grato a Filippo Maria Gam-
bari, Direttore del Museo delle Civiltà, legato a 
ISMEO – Associazione Internazionale di Studi sul 
Mediterraneo e l’Oriente da un organico accordo 
di collaborazione scientifica e culurale, per aver 
accettato con entusiasmo di organizzare congiun-
tamente la mostra ‘Antico Siam: lo splendore dei regni 
Thai’, per celebrare la ricorrenza dei 150 anni del 
primo ‘Trattato di Amicizia e Commercio’ stabilito 
tra il Regno d’Italia e il Regno del Siam.  
Si trattò di un evento storico per le due giovani na-
zioni, che aprì la via a stabili e amichevoli relazioni 
diplomatiche, nonché all’arrivo di un vero e pro-
prio stuolo di artisti, ingegneri, architetti e im-
prenditori italiani ai quali i sovrani Chakri 
affidarono il rinnovamento dell’assetto urbano e 
la costruzione dei principali edifici pubblici e pa-
lazzi nobiliari della capitale Krung Thep (Ban-
gkok). Le figure di molti eminenti italiani attivi 
alla corte siamese sono ricordati – come si vedrà - 
nel catalogo; tuttavia, in considerazione del limite 
cronologico della mostra, fissato al 1911, si potuto 
solo far cenno alla figura di colui che è unanima-
mente considerato in  Thailandia il ‘padre del-
l’arte moderna e contemporanea’: Corrado Feroci 
(Firenze 1892 - Bangkok 1962). Scultore, disegna-
tore, docente di scultura e pittura, l’artista fioren-
tino si trasferì in Thailandia nel 1923 dove rimase, 
naturalizzato Thai nel 1943 con il nome di Silpa 
Bhirasri (‘Versato nelle Arti’), fino alla morte; 
ebbe un ruolo eminente nella diffusione della cul-
tura e nella creazione di diverse generazioni di al-
lievi formati nella sua ‘Scuola d’arte Silpakorn’, 
oggi ‘Università Silpakorn’ di Bangkok, uno dei 
principali atenei di studi umanistici dell’Asia sud-
orientale, dove la statua che lo ricorda è quotidia-
namente venerata da centinaia di studenti (spe- 
cialmente in occasione del Silpa Bhirasri Memorial 
Day, Festa nazionale). Negli anni Cinquanta del 
Novecento ebbe inizio un discreto scambio episto-
lare tra l’influente Silpa Bhirasri e Giuseppe Tucci, 
Presidente dell’Istituto Italiano per il Medio ed 
Estremo Oriente (IsMEO), sia in preparazione di 
diverse visite in Italia di politici thailandesi, cui nel 
1960 si aggiunse quella della coppia reale, sia per 
considerare l’offerta di un impegno archeologico 
sul campo dell’Istituto. La mancanza, a quell’epo-
ca, di specialisti IsMEO nel settore dell’archeolo-
gia est-asiatica, e l’aggravarsi delle condizioni di 

salute di Silpa Bhirasri, però, non diedero risultati 
immediati; trascorsero quasi trenta anni prima 
che il molto preliminare progetto di Feroci e 
Tucci si traducesse in realtà. Nel 1988, infatti, 
l’IsMEO stipulò un accordo di collaborazione 
scientifica con il Fine Arts Department of Thai-
land che diede avvio al Thai-Italian ‘Lopburi Re-
gional Archaeological Project’-LoRAP, progetto 
che che ha recentemente festeggiato i suoi trenta 
anni di ininterrotte attività di campo, nell’ambito 
delle celebrazioni per i 150 anni del ‘Trattato di 
Amicizia e Commercio’ Italia-Siam, con la mostra 
“New Knowledge on the Archaeology of the Lop-
buri River Valley” allestita dal Fine Arts Depar-
tment of Thailand, in collaborazione con 
l’ISMEO, in un padiglione del ‘King Narai Palace 
National Museum’ di Lopburi ed inaugurata lo 
scorso 15 marzo dal Ministro della Cultura di 
Thailandia, On. Veera Rojpojanarat, e dall’Amba-
sciatore d’Italia, S.E. Lorenzo Galanti. 
ISMEO sottolinea con orgoglio che questo ricono-
scimento da parte dei colleghi thailandesi è do-
vuto al successo scientifico e alla mole di dati 
ottenuti dal team thai-italiano con gli scavi con-
dotti nei siti di Tha Kae, Phu Noi, Khok Din e, ul-
timo impegno di campo, di Khok Phutsa, nonché 
in quelli condotti in collaborazione con altre isti-
tuzioni, in particolare il Thai-American ‘Thailand 
Archaeometallurgy Project’ che, come si vedrà dai 
rispettivi pannelli illustrativi della mostra, ha affi-
dato al LoRAP lo studio e il restauro dei materiali 
fittili rinvenuti in diversi contesti cimiteriali. 
Una rilevante serie di pubblicazioni in riviste spe-
cialistiche, che ISMEO proporrà di ristampare in 
volume al Fine Arts Department, testimonia la 
qualità dei risultati delle indagini archeologiche 
del LoRAP. 
Penso quindi che, oltre al rinnovato impegno 
dell’ISMEO nell’Asia orientale, anche in questa 
occasione l’archeologia italiana abbia segnato una 
nuova testimonianza dell’approccio italiano allo 
studio delle culture del mondo, approccio che 
spero si rifletta con chiarezza nella struttura della 
mostra ‘Antico Siam: lo splendore dei regni Thai’. 
 
 

Adriano Valerio Rossi 
PRESIDENTE ISMEO – ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 

DI STUDI SUL MEDITERRANEO E L’ORIENTE 
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